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IMIT CONTROL SYSTEMwww.imit.it MADE IN ITALY

Nel 1917, a Torino, Mario Zucco fonda IMIT 
come acronimo di “Il Manometro Italiano Torino” 

e inizia la produzione di strumenti di misura 
per il settore automobilistico e navale. 

Si trasferisce a Milano nei primi anni ‘20. 

Negli anni ‘70, IMIT si specializza nella 
progettazione e produzione di termostati 

e strumenti di misura a dilatazione di fluido per 
il controllo della temperatura. È la prima azienda 
italiana del settore ad ottenere la certificazione 

UNI EN ISO 9001.

Negli anni ‘30, IMIT diversifica la produzione 
con termostati e termometri bimetallici, ma 

il 15 agosto 1943 un bombardamento distrugge 
lo stabilimento e il fondatore si trasferisce a 

Castelletto Sopra Ticino, sede attuale dell’azienda.

Negli anni ‘90, l’evoluzione tecnologica 
spinge IMIT ad affiancare ai classici prodotti 

elettromeccanici anche apparecchiature e sistemi 
elettronici e a sviluppare applicazioni per 

la regolazione del comfort e per fonti 
a energie rinnovabili.

A metà degli anni ‘50, l’attività è notevolmente 
cresciuta e la produzione si espande al settore 

medicale. Nel 1956, Papa Pio XII concede 
l’utilizzo dello stemma pontificio per una serie 

di sfigmo-oscillografi speciali.

IMIT è presente sul mercato internazionale, 
grazie a una capillare rete di clienti, agenti 

e distributori, con un’ampia gamma di prodotti 
per la termoregolazione civile ed industriale, 

frutto di più di 70 brevetti 
e modelli di utilità.

IMIT festeggia il suo centesimo anniversario, un traguardo che poche aziende al mondo hanno avuto l’occasione di raggiungere. Quando un marchio supera un 
secolo così impegnativo, vuol dire che ha lasciato il segno. Ecco i momenti chiave della nostra storia, fatta di lavoro e impegno, sfide vinte, successi raggiunti, 
difficoltà affrontate, problemi superati, sempre con la volontà di migliorarci e crescere in un mercato dinamico e complesso. Questo straordinario anniversario 
non si sarebbe potuto raggiungere senza il contributo dei nostri clienti, dei nostri fornitori e, soprattutto, dei nostri dipendenti e collaboratori. Grazie, quindi, 
perché il lavoro di squadra ha rappresentato la carta vincente di questo lungo cammino e resta per noi la condizione indispensabile per continuare a fare onore 
all’industria italiana nel mondo. In questi 100 anni tutto è cambiato, ma il marchio IMIT è rimasto conosciuto ed apprezzato ovunque. 


